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AVVISO
Si avverte che, a datare dal 1° settembre, a norma del

Decreto legge Luogotenenziale 26 agosto 1917, n. 1343,
pubblicato nella Gazzetta Afficiale del 31 agosto u. s.,
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Annunal giudiziari, centesimi trenta per ogni linea di'
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Vennero inoltre elevati, con decorrenza dal 1° otto-
bre, i prezzi degli abbonamenti trimestralie semest ali,
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Ministeriale 16 sottembre 1917, inserito nella Gazzeita
stessa il 28 successivo, e farono pure fatti alcuni ri-
tocchi al coato dei numeri separati del giornale.
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PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta di gioved;
25 o¢tobre 1917. e

Leggi e d.ecret1.
Decreto Luogotenenziale n. 1583 col quale sono approvate ag-

giunte e varianti al regolamento sugli assegni specia,ti di
bordo.

Decreto Luogotenenziale n. 1641 co3 quale è vietato, durante
la guerra, il trasporto dal Regno o dalle colonie italiane, in
paesi ester>, od m senso inverso, di qualsiasi corrispondenza
privata o di ufficio.

Decreto I.uogotenenziale n. f619 cot quale sono concessi ulte-
riori susside di caro viveri a f«vore det personale addetto ai
servizi pubbici de trasporto: e sono aut rixxate modificazioni
di ·tariffa a favore degli esercenti dei detti servizi pubblici.

Decreto buogotonenziale n. 1650 col quale sono dichiarate di
3a classe a,icone linee navigabili.

Dooreto Luogotenenziale n. 1851 che istituisce presso il Mini-
stero per le termi e munizioni una, Commi<sione per risol-
vere le vertenze sorte, in dependenza dello stato di guerra,,
relaticamente agli appalti per lavori e forniture.

Decreto Luogotenenziale n. 1646 col quale ò rerocatoil R.de-
creto 22 magg o 1912, n. 560, nell 1>arte che afgregava gli
elettori del cornune di Albaretto della Torre, nel coliepio di

CAerasco, a quelli della sezione elettorale di Cerretto delle

Langhe.
Dooreto dinistariale c1te aggiunge altre materie a quelle con-

template nel decreto Luogotenenziale n. 64 det 1917.

Disposizioni d.tverse.
Corte dei conti : Disposizioni nel persenale dipen lente -- Mi-

nistero del tesoro"- Direzame generale del debito pubblico:
Retlißehe d'intestazione - Smargimenti di ricevute - Mini-

stero dell'interno - Direzi>ne generale della sanità pub-
blice ;. poßettino synitario settimanale del bestimme n. 40,

dalf i al 7 ottobre 1917 - Ministero del tesoro - Diro-
zione generale del tesoro: Notificazione - Praxxo del cambia

pei certificati de .pagamento det dari dpganali di importa-
gione - Ministero per l'industria, il commercio e il la-
voro: Media dei cambi - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.
Camera dei deputati: Seduta del 17 ottobre 1917 -"Cronaea

della guerra - Gronaca italiana - Telegrammi Stefgni
- Inserzioni.
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PARTE UYFICIALE.
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica
per giovedì 25 ottobre 1917, alÏe ore 15.

Ordine del giorno:
I. Sorteggio degli utEci.
1L Discussione dei seguenti disegni di legge :
1. Riforma della gestione delle riserve demaniali di pesca, e di

caccia nel lago Trasimeno (N. 37ò)
2. Conversione in legge del (Jecreto Luogotenenziale 30 luglio

1916, n. 953 contenente provvedimenti per l'Ufficio centfale di sta-

tistica (N. 390);
3. Copversione in legge del, decreto Luogotenenziale 21 maggio

1916, n. 683, col quale si autorizzò un prelevamento dal fondo. di

riserva per le spese impreviste inseritto nello stato di provisione
della spesa del Fondo di massa della guardia di tinanza per l'eser-
cizio 1915-910 (N. 383);

4. Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali emanati
durante la-proroga dei lavori parlamentari dal 18 aprile al 5 gin,
gno 1916, autorizzanti provvedimenti di bilanci (N. 373)

5. Convalidazione dei decreti Luogotenenziali col quali furono
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese
impreviste, durante il periodo delle vacanze parlamentari,. dal 17

aprile al 5 giugno 1916 (N. 374);
6. Convalidazione di decreti Luogotenenzigli coi quali furono

autorizzate prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese
impreviste durante il periodo di vacanze parlamentari dal 20 di-

cembre 1915 al 29 febbraio 1916 (X. 398);
7. Convalidazione di decreti Luogotenenziali autorizzanti prele-

vamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste, emanati sullo
scorcio dell'anno finanziario 1915.916 (N. 399);

8. Convalidazione di decreti Luogotenetiziali autorizzanti prele.
vamenti dal fondo di riserva per le spese impreviate, emanati du-
rante il periodo di vacanze parlamentari (N. 400) .

Il presidente: MANFREDL
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LEGEGI E I3ECT ETI
18 numero 1583 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù de1Fautorità a Noi delegata ;

Visto il.R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-
prova il regolarnento sugli assegnispecialidibordoed
i successivi decreti che lo modificano;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;

Sulla 'proposta del ministro deRa marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono approvate le annesse aggiunto e varianti al

regolamento sugli assegni speciali di bordo.
Art. 2.

Il presente decreto avrà decorrenza dal 17 ago- .

I sto 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, s!a inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
«petti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 23 settembre 1917.
TOMASO DI SAVÖIA

DEL Boxo.
ViEto, Il gitardasigillil: SaccKL

Varianti al regolamento sugli assegni speciali di bordo.
1.

Nella tabella B del regolament.o sogli assegni speciali di bordo, dopo gli incarichi previsti pel grado di tenente me-

dico, apportare la seguente aggiunta:

Armamento ridotto | Disponibilità.
Armamento e riserva allestimento

coo i sooooo

GRADO CARICHE E FUNZIONI e
o oo so ge o 2 oo oe oo e .

Maggiore commis- 1. Commissario di bordo su navi
sario scuola o navi da battaglia di

dislocamento superiore alle 9000 (b) (b)
tonnellate 5 - 2 - 2 50 2 -

Capitano commis- 2. Commissario di bordo su navi
sario scuola o navi da battaglia di

dislocamento superiore alle 9000
toanellate 3 - 1 - 2 50 1 -

2.
Nella stessa tabella•B, in corrispondenza dell'incarico <li « Utliciale pagatore sulle navi con equipaggio normale supe-

riore ai 900.individui>, sopprimere il grado di « Tenente comroissario a e sostituirvi quello di < Uffleiale subalterno del

.corpo R. equipaggi ».
Roma, 23 settembre 1917.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M. il Re:
Il ministro della marina: DEL BONO.

Il numero 1611 del3a raccolta u#lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VTTTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per velouth della Natione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'articolo 3 del testo unico delle leggi postali

approvato con R. decreto de124 dicembre 1800, n. 501;
Visto -il R. decreto del 23 maggio 1915, n. 680 ;

Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato ver
le poste e per i telegrafi, di concerto coi ministri del-

l'interno, degli affari esteri, delle colonie, nlla guerra
e della marina;
Abbiamo décretato e decretiamo :

Fermo il disposto dell'articolo 3 del testo unico delle
leggi postali, approvato con R. decreto del 24 dicein-

bro 1899, n. 501, per quanto concerne it trasporto di
corrispondenze da e per l'interno del Regno in con-
travvenzione alla privativa postale, ò vietato durante

il periodo della guerra.di tras'portare dal Regno e dalle
colonie italiano in paesi esteri, o in senso inverso,
qualsiasi corrispondenza privata o di ufficio chiusa od

aperta, salvo le esenzioni stabilite dal R. Governo.
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Le infrazioni a questo divieto sono punite con la

de_tenzione sino a tre mesi, salvo le magviori pone
comminate dalla legue 21 marzo 1915, num. 273, alle
quali possa dare luogo il contenuto delle corrispon-
danze.
In caso di recidiva o di aceertato esercizio abituale

di trasporto delle suddette corrispondenze, la pona può
essere della reclusione fino a sei mesi.
Le corrispondenze sequestrate sono trasmesse agit

uffici di censura mihtare, ai quali spetta decidere se

possono avere corso, nel .qual caso sono gravate-dello
tasse dovute a norma .delle convenzioni internazionali
vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia hwano odo r con umoiale delle loggi
e dei decreti del Reen

,
mandando a chíun< ue

6petti di osservario e i fa tworvare

Dato a Roma, addì 2 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - IEERA - ORLANDO - SONNINO -

OL0SIMO - ÛMRpmo - DEL BONO.
Visto, Il guardesigills: SAccHL

11 rensero 1640 deble raccolta agetale dells Geggt u des decrui
del R¢gno contiene il seguente'decretc :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Meestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia'di Dio e per volont'a della Naziono
RE D ÏTALIA

In virtù dell'autorità a Noi dolegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 3 settembre 1916, n.1120;

18. febbraio 10 t7, n. 373, e 29 a prile 1917, n. 720, sule
ferrovie concesse alla industria privata, sui servizi di
navigazione lacuale e suìIe tramvie a trazione mea-

camca ;

Visto il Nostro decreto 20 luglio 19l7, n. 11õ9, circa
le tramvie.urbane - o
Visti i Nostri decreti 30 maggio 19f5, n. 831, e 25

maggio 1916, n. 642, sui servizi pubblici autornobili-
stici;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto coi ministri segretari di
Stato per l'interno e per il tesorq3
Abbiamo'decretato e decretiam :

Art. 1.
In aggiunta ai sussidi di cui all'art. I ed all'art. 2

rispettivamente dei Nostri decreti 18 febbraio 4917,
n. 373, e 20 aprile successivo, n. 726, il ministro dei la
Tori pubblici ò autorizzato ad imporre agli esercenti
di ferrovie concesse, di sorvizi di navigazione lacunie
e di tramvie intercomunah l'obbligo di concedero, a
decorrero dal 1° agosto p. p. un ulteriore sussidio di
caro-viveri nella misura di lire cinque mensili, a favore

del personale dipendente, fermi restando i criteri sta-
biliti nell'art. I del Nostro decreto 18 febbraio u. s.

Tale sussidio di caro-viveri dovrà essere corrisposto
a tutto il personalo stabile, in prova ed avventizio di

carriera, nonchè a quello avventizio straordinario, as-
sunto II:nitatamente alla durata deBa guerra.

Art. 2
11 ministro dei lavori pubblici, a compensare gli

esercenti dei detti servizi puhtlici di trasporto degli
oneri darivanti dalla applicazione del procedente arti-
colo, potrà autorizzare gli o actrenti aumenti di ta-

riffe di trasporto e modifloazioni delle norme e condi•

zioni delle tariffe stesse.

Art. 3.
A norma

_

del Nostro decreto 20 luglio 1917, n. 1159,
a cura dei signori profetti, verra provveduto a fare

applicare a favore del personale addetto alle tranvie

urbane il nuovo sussidio di daro viveri ed a determi-
nare i relativi compensi a favore degli esercenti.

Art, 4.
A modifloazione dell'art. 2 del Nostro decreto 25

maggio 1916, n. 012, il ministro dei lavori pubblici ò
autorizzato a consentiro a favore degli esercenti di
servizi pubblici automobilistini, sentica la Commissione

speciale istituita a norma dell'art. 5 dell'altro Nostro

decreto 30 maggio 1915, n. 831, un .ulteriore aumento
del dieci per cento delle tariffe stabilite nei rispettivi
atti di concessione, avuto riguardo al maggiore prezzo
r Iggiunto dalla benzina e dalle altre materie di con-
sumo.

Le disposizioni contenute nei Nostri decreti 30 mag-
gio 1915, n. 831, 25 maggio 1916, n. 642, e nel pre-
s mte articolo, sono estensibili alle filovie, regolar-
mente concesso, in quynto risultino applicabi'i.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di ossorvarlo 4 di farlo osservare.
Dato a Roma addl 20. settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELD - BONOAn -- ORLANDO -- CARCANO.

Visto, 17 guardasigilli: SAccin.

Í¿ numero 1650 della raccolta u‡ciale delle Seggi e dei decret
del liegno contwn.« il sequente decie:o

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.uogotonente Generale di Sua Maestä

TTORI EMA E I!\

per grazia di,Dio e yr volonta delk Naalone
RE ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi de'egata ;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulla
navigazione interna e sulla 11uitaziono, approvato con

R decreto il luglio 19|3. n. 059;
V:sti ja legge 8 apriia 1015. n. 508 e il decreto Luo-

gotenenziato 4 gennaio 19t7, n. 50 ;

Uditi i Consigli provinciali interessati;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici, di concerto col ministro per l'in-
dustria e il commercio;

'

Abbiamo decretato e decretiatño :

A deoorrere dal 1°1uglio 1917, sono diahiarate linee
navigabili di 82 cla se quelle comprese nelfelenco au -

nesso al presente decreto, vistato d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltas uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo y di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BONOMI --- Da Nava.

Visto, il guardatigini: 81cem.
Linee navigabili di 3a classe.

Estremi e punti obbligati della linea navigabi'e.
1. Astl-Alessandria-sbocco nella Torino-Pavia.
8. Vercelli-Palestro-Po (sbocco nella Torino-Pavia).
3. Novara-sbocco nella linea Lago Maggioro-Abbiategrasso.
4. Parma-Colorno-Po.
5. Reggio Emilia-Flume Po.
6. Quistello-Fiumo Po : a) ,Fiume Secchia-dal Bondanello

al Po..
7. Villanova del Ghebbo-Canalbianco : Fiunio Adigetto-da Vil-

lanova del Ghebbo a Púnta Stramazžo (sbocco nel Canal Bianco).
8. Altopasclo-Isola,
9. San Marziale Val d'Elsa-Poggibonsi-Castolfiorentino-sbocco

nella Firenze-Pantedera.
10. San Pietro a Siove-Dicomano-Pontassieve-Firenze.
11. Grove-Firenze.
12. Ponte Lugano-Fiume Tevere.
13. Fondi-Mare Tirreno.
14. Cassino-Geffo di Gaeta: a) Fiume Garigliano-per gli ultimi

otto chilometri dalla foce.
15. Capua-Grazzanise-Vico di Pantano-Lago di Patria.
16. Vica Pantano-Acerra.
17. Striano-Nocera-con diramazione per Sarno.
18. Bosa-Porto di Bosa.
19. Oristano-if arina di Oristano.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
(come da decreto 31 maggio 1917).

Il ministro dei lavori pubblici: BONOMI.

Il numere 1651 della raccolta utpciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguenté decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå
' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' lTALIA.

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la leggo 22 maggio 1915,. n. 671, che conferi-
sce al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni, di concerto col ministra segreta-
rio di Stato per l'interna e col ministro del tesora ;

Sentito il Consiglio doi ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Ë istituita presso il Ministero par le armi e uguni-

zioni una Commissione, alla quale è demandato lo
esame de11e controveisie sorte in dipendenza dello stato
di guerra per, la esecuzione di lavori appaltati, dal-
1 Amministrazione militare, e di forniture di materiali
grezzi o lavorati, comunque interessanti l'approvvi-
gionamento dell'esercito, per quanto ha tratto e limi-

tatamente, in ambedue i casi, ai servizi dipendenti
dal Ministero suddetto
Sulle proposto della Commissione il ministro potrà

decidere senza sentire altre autorità o corpi consultivi.
Art. 2.

Le modalità per la nomina°.e per il funzionamento
della, suddetta Commissione, saranno stabilite con ap-

posito decreto del Ministero per le (armi e munizioni.
Art. 3.

Alla spesa derivante dal presente decreto, fermo il
disposto dell'art. 11 del decreto Luogotene.nziale 18 no-
Tembre ‡915, n. 1625, convertito in légge con l¾rt. 4
della legge 21 dicembre 1915, n. 1774, si provvederà
con apposito stanziamento, da effettuarsi con decreto

del 31inistero del tesoro, nella parte straordinaria dello
Stato di previsione del Ministero per le armi e mtt-

nuzioni per l'esercizio finanziario 1917-918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛALLOLIO - ÛRLANDO -
CARGANO.

Vato, Il guardasigilh: SAccHL

15 numero 1816 delta raccoisa n/ficiate aelis beggi e dei ascreti
del Rermo contiene is seguente decreto:

TOMASO DI SAVÖIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

OVITTON: 1 ANUELE III

por grazia di Dio e , obuà della Nazione

. In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell.interno ;

Veduti gli articoli 41 e 42 della. Iegge elettorale poli-
tica testo unico 26, giugno £913, n. 821 ;
Veduta la tabeÍlÁ delle circoscrizioni annessa al'testo

unico suddetto;
Visto il R. decreto 22 maggio 1012, n. 560, col quale

disponevasi fra l'altro, che gli elettori politici del co-
mune di Albaretto deBa Torre, nel collegio di Che-
raeco, fossero aggregati alla sezione elettorale di Cer-
retto delle Langhe;
Vista la deliberazione 1° maggio 1917 della Com-

missione elettorale provinciale di Cuneo, che, avendo
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constatato nella revisione delle liste per il 1917 che il

comune di Albaretto della Torre ha oltrepassato il nu-
mero di cento elettori, ha ritenuto che esso debba

essere costituito in sezione autonoma;
Abbiamo decretato' e <lecretiamo :

Il citato decreto 22 maggio 1912, n. 560, è revocato
ne11a parte con cui disponeva che gli elettori del co-
mune di Albaretto della Torre, nel collegio (li Che-
rasco, fossero aggregatir a quelli della sezione eletto-
rale di Cerretto delle Langhe.
Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella roccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 settembro 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.
Visto, Il gu,ardasigilli : Siccat.

MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

IL MINISTRO
Yisti gli articoli 1, 2 o 4 del decreto Luogotonenziale n. 1590 in

data;4 ottobro 1917;
Decreta a

Art. 1.

Alle materie già contemplate nell'art. G'del decreto Luogotenen-
ziale in data 7 gennaio 1917, n. 64, sono aggiunte la soda caustica
fusa o in soluzione ed il carbonato di sodio.

Art. 2.

Ferma rimanendo la vigenza dei provvedimenti che in confronto
di detentori di soda caustica e di .carbonato di sodio sono già atati
emanati e saranno emanati dai centpetenti utilci per regolare la
destinazione dello materie stesse, tutti gli altri detentori di sodo
caustica e di carbonato di sodio che li impieghino quale materia
prima nell'esercizio dello loro industrie di produzione sono autoriz-
zati a continuarne il normale consumo diretto, ma ove ne deten-
gano quantitativi eccedenti il loro fabbisogno diretto o destinati al
commercio - anche per approvvigionamenti già disposti dall'estero -
non potranno alienarli e dovranno rivolgersi al Ministero .armi e
munizioni (Uffleio tecnico centrale A. M. P. E.) per provocare le
disposizioni del caso in ordine alla destinazione delle materic
stesse.

Art. 3.
Indipendentemente dal disposto del precedento articolo chiunque -

detenga' carbonato di sodio o soda caustica fusa in quantitativi mag-
glori di un quintale o soda caustica in soluzione iil quantitativi
maggiori di tro quintali à tenuto a farne denuncia agli Uñiei mi.
litari tecnici regionali approvvigionamenti rnaterie prime esplosivi
dipendenti dal Ministero par le armi o munizioni.
La denuncia deve essere fatta per iscritto e spedita in lettera

raccomandata non oltre il 30 ottobre corrente; dovrà successiva-

mente durante la guerra essere periodicamente ripetuta ad inter-
valli di quindici giorni non oltre il la ed il 30 di ciascun prossimo
mese.

La prima denuncia deve contenere l'indicaziono precisa dei quan-
titativi di soda eanstica e di enrhonato di so io esistenti in magaz-
zino espressi in quintal, speelleando per la soda caustica fusa

la gradar.iono e per la soda constica in soluzione la densità non-

cho l'indicazione della provenienza di detti quantitativi; le de-

nuncie succesive, ORro la iriienzicui di eri sopra, davono con-

tenore, per le variazioni di esistenza in magazzino eventual-

libute inbryanuto nella quindicina precedente, la notizia della

proveulenza dei quantitativi entrati col nome, cognomo, residenza
del venditore e prezzo pattutto e per .i quantitativi usciti il nome,
cognome e residenza del cessionario in conformità degli ordini e
delle autorizzazioni avuto per disporre della merce da parte del Mi-
nistero armi o munizioni.

Art. 4.

Quando le esigenza del mercato dello sada caustica e del carbo-
nato di sodio lo richiedano saranno periodicamente pubblicate nella
Gazzetta u§iciale del Regno le tariffe del prezzi da applicarsi nelle
cessioni di detto merci disposte o autorizzate dal Ministero armi o
munizioni: alla vigenza di dette tariffe resteranno sottratte le par-
tito di cui l'importazione dall'estero sia stata previamente consen-
tita dal Ministero armi e munizioni con l'impegno da parte dell'im-
portatore di mantenere durante il viaggio l'eíTettiva disponibilità
delle merci per quanto da esso dipenda e cederle quindi dopo l'ar-
rivo, in conform ità degli ordini te delle disposizioni del Ministero
armi e munizioni ai prezzi previamenti concordati.

Art. 5.
Si avverto che i contravventori alle tariff a dei prezzi, à,11 ordini

delle denuncie obbligatorie od ai provvedimenti di precettazione
sono passibili delle sanzioni previste nel decreto Luogotenenziálo
n. 740 in data 6 maggio 1917; che gli atti di commercio non pre-
viamente autorizzati aventi per oggetto le materio e le merci con-
template nell'art. 6 del decreto Luogotenenziale n. 64 in data 7 gen-
naia 1917 e nei decreti Ministeriali che na fanno l'elencazione e la
estr ndono a norma del decreto Luogotonenzialo n. 159Q in data 4
ottobro 1917 costituiscono il reato punito nell' ultimo comma del
citato articolo- 6 del deoroto Luogotenenziale n. 61 in data 7 gen-
naio 917;.che à punito a norma dell'art. 4 del decreto Luogote-
nenziare n 1590, in data 4 ottobre 1917 chiunque presenti all'auto-
rità oömpetente richiesto de'le materie e prodotti, legalmente di-
chiarati a disposizione del Ministero per lo armi e mun zioni, por
un fabbisogno non corrispondente al vero, o cho, ottenutili in tutto
od in parte, Ii impieghi anche parzialmente in un uso diverso da
quello per cui le competenti autorità avevano disposto le assegna-
zioni a suo lavoro; cio sempre, s'intende, quando i fatti contrav-
venzionali sopra indicati non siano già previsti come reati in altre
leggi o decreti e puaiti con sanzioni più gravi di quello sopra ri-
cordate.

Art. 6.
Il presento decreto sarà pubblicato riella Garretta uffeiale del

Regno.
Roma, 18 otiobre 1917.
It ministro segretario di Stato per le armi e munizioni :

DALLOLlO.

UltTK DE1 UUNTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con 'decreto Luogotenenzidle del 2 agosto 1917 :

Mainardi cav. gr. cr. conte Giuseppe, consigliorc, è collocato a ris
poso, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a de-
eorrere dal l setterobre 1917, con il titolo e gl'ado onorifico di
presidente di sezione della Corto dei conti.

Grasselli gr. uff. Ennio, ispettore generale di ragioneria nel Mini-
stero del tesoro, nominato consigliere della Corte dei conti,
con 1 annno stipendio di L. 10.000, a datare dal 1° settem-
bec 1917.

Spinetti avs. Gaetano, prirno segretario di ya c'aste, in aspettativa
por motivi di salute, o richiamato in attività di servizio, in se-
guito a sua domanda a decorrero dal 1 agosto 1917.

Can decreto Luogotonenziale del 5 agosto 1917:
Fagiani datt. Angelo, prinio segretario di 16 classe, in aspettativa

er motivi di sdate, o rienianutto in attività di servizio, con
etTetto dal 25 ottobre 1910.

A:icandri-Cinfalli Achille, segreta,tio di -la classe,in aspettativa per
n'otivi di sainte, A richiamåto in attività di serYizio, con effetto
dal 15 novenibre 1910.
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IVIINISTERO DEL TESORO
Birezione generale del Debito pubblico

(Elenco 4. 15). 15 Pubblicazione per rettif1che (l'intestazione
- Si dichtes che Is rendite seguenti, per errora occarso nede indicaz oni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dbbito pub·

blico, vennero intestate e' vincolate come alla colonna 4 montrechè dovevano invece latestarsi e vincolarsi coine alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

2 Ammontare

Debito della Intestaziane da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua .

I 2 3 4 5

594937 3.59 70ô984

609218 3,50 °/o 257726
già 5°¾ 41&
Cons. l.07Ll51

66 50 Martin Giuseppe fu Giovanni, minore, sotto Martino Giuseppo ecc. come contro, ved. di
la patria potesta della madre Fina Ma-- Martino Gióvanni ecc.
rianna ved. di Martin Giovanni, dom. a
Sampeyre (Cuneo)

70 - Cobianchi Franco fa ing. Giocondo, minore, Cobianchi Franoesco fu ing. Giocondo, mi-
già sotto la patria potestà della madre Bozza - nore ecc. come contro
100 - ' Felicina fu Pietro, dom. in Genova.

A termilii dethrt. 187 del regolamento generale sul debito pubblito, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 291 si diffida
ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un ruese dalla data dellµ prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sleno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificato.

Roma, 13 ottobre 1917. 11 direttore generale: GARBAZZL

(Elenco n. 12). Sa Pubblicažione per rettifiche d'intestazione
Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso Leile indicationi dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

Tennero intestato e vincolate como ana col'níaa 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Viacolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vera indicazioni dei titolari delle rendito stessa.

Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
Debito

1 2 3 5

471500 3,50 °/o 363853 700 - Ancillotti Leonilla, Adelina e Luigio di Gio- Ancillotti Leonilla, Adelina e Rosa-Luigia
manni Filippo, nanori, sotto la patria po- di Giovanni Filippo, ecc., come contro

, testà del padre, dom. a Torino
A termini delPart, 167 del tegolamento guerale fä Debito puh90co, appenvato cou R decreto 19 febbraio 1911, n, 29g si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dala data della prima pubblicatione di questo avviso, ove non dieno stat.e
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion, suddette saranno come sopra reniñoate.

Roma, 22 settembre 1917, I; <isrettore generais :GARBAZZI.

(Elenco n. 12). 3a Pubblicazione per smarrimento di ricevut,a.

Si noti flea che à stato denunziato lo .smarrimento delle sottoindicate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni.
Ai termini dell'art. 230 del regolamauto 19 febbraio 1911, n. 298, si didida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla da.ta della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposiziotii, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi tiñolt 'provenienti dalla eseguita operazione; senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, .14 quale rituarrà di nessun valore

ESTREMI IMLLE RICEVUTE SMARRlTE

Titoli del debito pubblico
ye Data Qt antità Ammontarec.M Uilicio che vilasca
é o della Intestazione della ricevuta
o

ricevuta
la ricevuta

Rondita Capitale

9839 4-1917 Banca d¾alia (Sede di Castelli Laicia fa Giuseppe, nubile(Pos.nu- - 1 - 4 35 - Cone. 1-1-1917
MDano) niero 008065) * 3,50 °/o

7433 6-6-1917 Banca d'Italia (Sedo di Facciai Giulio fu Antonio (Pos. n. 008004) - 1 - 7 - Cons. 1-1-1917
Ron a) 3,50 °¾

1298
.
9-7-1917 Baccad alo,(Suecursalo Sohnooier Teodo o di Te doro, qñeh dket- - 5 - 73 50 Cons.

.
1-1-1917

di Pavia) te della Einea « C elmo coalmoreiale 3,50 °j,
di Pavia » (Pas. n. GULû3;

Roma, seden he 1917. 1¿ diretto e generale: GAREAZZI.
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14.EGNO D'ITALI,A.

IV..EITTISTE'EO DE'LL'I1NTTE.IòlšTO
Direzione generale della sanitä pubblica

Bollettino sanitario. sMtimanale del bestiame n. 40, dal 1° al 7 ottobre 1917.

Nurne'ro Numero Numero
Numero

dei oomuni delle stalle dei comuni delle st.alle

infetti Jascoli infetti pascoli
infetti afeth

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCíA CIRCONDARIO

Carbouchio emotico. Segue: Atta epizootica.
Cremoqa . . . .

Crema. . . . . . . 1 1 I I
Bergao10 . . . . Bergamo . . . . , 1 - 1 -

.

Cremona . . . , ,
2 2 2 g

Brescia
, , , . ßrescia . . . , , . - 1 - I

Cuneo...... Cuneo ...... 1 - 1 -
Verolanuova . . . - 1 - 1

Saluzzo . . . . . .
I 1 I I

Catanzaro . . . Catanzaro 1 - 1 -

Firenze . . . . . Firenze . . . . . .
I - 2 ....

Chieti . . . . ,
Vasto

. . . . , , .
- 1 - I

Pistola
, . . . . .

1 - I -
Milano . . . . . Gallarate . . . . .

- 1 - 1 . .

San Mm11to . . .
1 2 1 e

Milano
. . . . . .

- 1 - 1
For11. . ... . .

.
Cesena . . . . . «

3 - 4 I
Modena . . . . . Modena . . . . . .

- 2 - 2
Forli . . . . .

1 -- 4 i
Napoli . . . . . Castellammare di S. - 2 - 8

.

Rimini . . . . .
1 -. I -

Pavia . . . . . . Pavia . . . . . .
1 - 2 -

Genova . . . . . Genova . . . , ,
2 1 8 I

Voghera . . . . ,

- I - 1
- > Savona...,,. 2 - 4 2

Potenza
. . . . Matera . . . , ,

2 - 4 -

Girgenti (a) . , , Girgenti , , .
. . .

2 - 29 -

Potenza
. . . . .

1 - 1 -

Lucca
. . . . .

Lucas . . , , , . .
- 2 - 2

Torino . . . . . Torino . . . . .

- 1 - 1
.

Mantovt. . . . . Mantova. , , , , ,
a - 3 .-

Venezia . . . . .
Venezia

. . . . . .
- 1 - 1 .

Massa e Carrara Massa . , , . , , ,

5 - 31 1

-- ---- Milano ..... Lodi ....... 1 & l
-

.
6 12 9 12 > Milano

. .
.
. . .

3 - S
-

Modeur . . . . .
Pavullo nel Frign. ß - 8 2

Carbonchio sintoniati • Novara . , , , ,
Biela

. . . , , ,, ,
3 1 3 2

Potenza . . . . . | Matera . . . . . . I 1 2 1 3 Domodossola . . . .
1 - 10 -

Novara . . . . . .
2 - 2 -

' Mta epizootica. Pallanza . . . .
. 1 - 8 -..

Aquila degli Abr. Aquila . . . . , , 15 2. 70 3 » Vercelli . . . . . .
2 - 4 -

Avezzano . . . . ,
5 - 12 1 Padova . . . . . Padova . . . . . .

6 1 11 1

Cittaducale . . . . 8 - 45 1 Palermo . . . .
Términi Imorese . ,

l - 1 -

Sulmona
. . . . .

1 - 8 - Pavia . . . .
Mortara . . . . . .

- 3 - 3

Ascoli Pie6no . .
Ascoli Piceno

. . .
1 - 5 - p i - ¡

Bergamo . . . . Bggamo . . . . .
4 - 8 Voghera. . . . . .

5 3 7 4

Clusone . . . . . .
1 - 1

.
Perugia .

.
. . . Foligno . . . . . .

1 - 15 -

Bologna . -. . . Bologna . , , . , ,
3 3- * 3 6 perugia . , , . .

1 - 2 -

Brescia . . . . . Breno . . , , . ,
l - 2 --- Rieti . . . .- . . .

1 - I $
> Brespia . . . . . .

2 - 5 - Spoleto . . . . . .
3 - 30 -

> Chiari
......

1 - 1 - > Tarni....... 2 - 9 2

> Saló
. . . . . . .

3 - 5 1 Pesaro e Urbino. Pesaro . . . . . .
1 - 2 -

> Verolanuova
. . .

1 - 11 3 Urbino. . . . . . .
2 - 11 -

Caltanissetta . . Caltanissetta. . . . 1 - 8 1 P acenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda. - 2 - 2

Campobasso. . .
Isernia . . . . . ,

1 - 5 1 '

Piacenza. . . . . .
- 1 - 1

Caserta
. . . . .. Gaeta . . . . . . .

l - 1 - pisa . , , , , .
Pisa, . . . . . . .

1 - 1 -

> Sora
. . . . . . .

1 1 5 4
Ravenna . . . . Faenza . . . . . ,

1 - 6 1

Chieti ...... Chieti.,...... 2 - 3 - > Imp ...... 1 - 2 -

> Lancia,o . . . . .
9 2 49 12 > Ravenna

. . . . ,
3 - 10 5

Tasto
. . . . . .

.
1 1 3

'

4 Reggio nell'EmiHa Ro gio nell'Emilia . - 1 - 1 ,

Como....,. Cmo....... 3 - 6 3 Coma....... Roma..,.... 1 - 4 -

Lecco . . . . . . .
0 1 29 1 (a) Dati rJerer'iti allt settimana preyedente.
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Name o Numeró
.

Numero
delle stal o

Numero dello stalle
deLeo uni dei coe ni

e e o 6

PROVINCIA CIRCONDARIO
,.

PROVENGLt CIRCONDARIO
,

cd e5 og el

Segue: Afta epizootica: Morva.

Roma . . , . .
Velletri . ... . . .

2 - 2 - Genova . . . . . Genova . . . . , , i - 1 - I

> Viterbo , . . . . .
1 - 1 - Milano . . . . . Milano . . . . . .

- 1 - 1

RoYigo. . . . , , Rovigo . . . . . .
6 - 6 - Ravenna (a) . . . Faenza . . . . . .

1 - .1 -
Soudrio . . . . Sondrio . . . , ,

. 1 - 1 - Torino . . . . .
Tormo

. . . . . .
- 1 - 1

Ïeramo
. . . . . Penne . . . . . . 2 1 ä 1 Trapani . . . . . Trapani . . . . . .

1 - 1 ..-

> Teramo . . . , . . A I 14 5

Torino. . . . . . Aosta . . . . .. .
- 1 - 5 2 3 2 8

a Pinerolo . . . . .
1 1 3 1 Fareino eriptococoloo.

Susa........ 1 - 1 -
Bari dello Puglie. Bari . . . . . . ,

1 - 1 ...

Torino. . . . . . .
- 4 - 5 •

Barletta . . . . . . 1 - 1 -.

Treviso
. . . . . Treviso . . . , , .

- I - 4
Bergamo . . . . Berzamo . . . .

-. 1 - 1
Udine . . . .

Cividale del Friuli . 1 2 1 12
Gilgenti (b) . . . Girgenti. . . . . .

1 - 1 -
Udine . . . . . . .

6 6 11 10
Novara . . . . . Vercelli . . . . .

1 - 2 -
Venezia . . . .

Chioggia . . . . . .
1 - 3 -

Piacenza. . . . .
Piacenza.

, , . . ,
1 - l -•

Venezia .
, , . , ,

3 1 4 1

Verona..... Verona..,,.. 6 I T 3
Pisa ...... Pisa ....... 1 - l -

Salerno .
. . . . Salerno . . . . . .

2 - 2 -
Ticenza . . . Vicenza . . .. . . , l 1 4 1

Venezia . . . . .
Venezia . . . . . .

l -- 1 -

182 52 605 129 9 y gg

Malattle infettive dei spini. Itabbia.

Ascoli Piceno . g Ascoli, Piceno . . .
2 - 7 1 Beri delle P. (a) Bari delle- Puglia

,
1 - 1 .-

Fermo . . . . . , ,
7 - 28 i Campobasso (a) . Campobasso . . -. .

- 1 - 2

Bergamo , , , . Bergamo . . . . , 1 - l - Firenze . , , . . Firenze . . . ..

.
.
- 1 - 1

Treviglio . . . . . 3 - 3 - Milano , , . . , Milano . . . . . .
- 1 - 3

Bologna. . . . . Bologna .'.
. , ,

4 1 11 10 Polarmo , . . .
Palermo . . . . .

1 - 1 -

Imola . . . . . . .
1 - 1 -

.
> Termini Imereso .

.
l - 3 -

Campobasso . . . Campobasso . . . .
I 2 4 15 Reggio nell'Emilia Reggio nell'Fhnilia .

- l - I

Chieti . . . . . Ohleti . . . . . . .
1 - 1 - Venezia (a) . . . Venezia

. . . . . .
1 - 1 -

Vasto . . . . . . .
1 - 4 - Verona . . . . .

Verona . . . . . .
--. 1 - 1

Fireuze . . . . .
Firenze . . , , , ,

2 1 2 1 --- ----

Forli . . . . . . ForlL
. . . . . . .

1 - 1 - 4 5
.

G 8

Mantöva . . . .
Mantova . , , , ,

1 2 1 2
· Rogna.

Napoli . . . . .
Casoria . . . . . ,

1 - 1 2
Perugia . . . . . Spoleto . . . . . .

1 - 6 -
Pozzuoli . . . , , . 1 - 1 -

Roma . . . . . . Velletri . . . . . .
1 - 1 -

Novara . . . .
. Novara

. . . .

.
. 1 - 1 - •

Venezia
. . . . . Venozia . . . . . .

1 - 1 -

Pavia...... Pavia......, 3 - a -

Perugia . . . . Perugia . . . . . .
1 - 1 -

Spoleto . . . . . . 1 - 1
3 - 8 -

Piacenza. . . . . Piacenza . . . . . 1 - 1 - Agalassinicontagiosa delite capre e deHe peeore.
Pisa . . . .

. .
Volterra

. . . . . .
1 - 3 -

Aquila degli Ab. Avezzano
. . . , ,

1 - 1 -

Potenza . . . . . Potenza . . . . . .
2 - -

Avellino, . . . .
Ariano di Puglia. ,

1 - 2 --

Roma. ..... Roma....... 1 - 1 -
Perugia . . . . . Foligno . . . . . .

1 - 1 -

Viterbo . . . . . .
2 - 2 -

Potenza
. . . .

. Matera . . . . . .
- 1 - 1

Siena . . . . . Montepulcuno . . .
2 - 4 -

Rome...... Roma....... 1 - 1 -

Teramo . . . . .
Teramo . . . . . .

2 - 4 o
Velletri

. . . . . .
1 - 1 -

Venezia . . . . . Chioggia . . . . .

1 1 I 5

Venezia . . . . . .
1 - ! -

·¯

5 1 6 1

46 7 91 C
00 Sospetta.
(6) Nati rifftbliiri alla sottimana procedoute.
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Numero
Numero delle stalla

delbcomuni o soo

PROVINCIA CIRCONDARIO
..
$ f

Tabercolost bovina.

Caeria.....|Nola ....... ---- 1 - | 1

Innuenza del enwallo.

Girgenti (g) . ,
Bivona . . . . . ,

2 . - 14 23

Girgenti . . . . . . 3 - 39 28

5-5346

Colera del polli.

Brescia
. . . . . Chiari . . . . . . . -, I - I

Verolanuova . . .
- 1 -- I

Fire aze . . . . .
Firenze . . . . . .

1 - 5 -

Forli . . . . . .
Cesena

. . . . . .
- 1 - 24

Perugia . . . . Perugia . . . . . .
2 - 12 -

Rovigo .,... Rovigo ...... - 1 - 4

Udine ..... Udino....... - 1 - 20

madre Coggiola Maria vedova Giva, e eio in base all'attestazione

giudiziale giurata innanzi la R. pretura di Vercelh del 22 giugne
1917.

Si diftlda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si procedera
all'annullunento del riferito buono n. 1367 ed all'emissione in sua
veco di altra equivalente buono con la chiesta rettifloa nella into.
stazione.

Rnma, 18 ottobre 1917.
Il direttore generale: BROFFERIO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del camulo pet certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione a flasato per
oggi, 18 ottobre 1917. in L. 148,51

MI·NISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO

ispettprato generale del commerolo interno.
Cambio' medio utliciale agli effetti dell art. 39 del

Codice di commercio, secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreto Luogotenenziale d4 2 set--
tembre 1917, accertato il giorno 17 ottot>re 1917, da
valere per il giorno 18 ottobre 1917 :

8 5 17 50

(a) Dati riferentisi alla settimana precedente.

RVEB>iLOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di ma a tie

Carbonchip omatico . . . . . . . .
11 18 21

Carbouchio sintomatico . . . . . . l 3 4

Atta opizootica . . .
Ÿ

. . . . . .
42 234 734

Marattle infettive dei suini . . . .
19 53 134

Morva............... 5 5 5

Faremo criptococcico . . . . . . .
8 10 11

Rabbia .............. 8

Rogna............... 3 9 14

Agalassia contagiosa delle capre o 3 8

delle pecore . . . . . . . . . .
5 6 7

Tubercolosi tovina . . . . . . . .
I 1 1

Influenza del cavallo . . . . . . .
1 0 99

Colera dei polli . . . . . . . . . .
6 8 07

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generale del tesoro.

AVVISO.
In .conformità al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno

1913, n. 700 concernente il servizio dei buoni del tesoro quinquen-
nainominativi o sulla istaan dell'interessata.

Si noiifica:

che il buono nominativo del tesoro 5 0¡O quinquennaie n. 1367 di
lire 2000 rilaseinto l'l1 dicembro 1916 a favoro di Gila Costantino
fu Rodolfo Luigi minore sotto la patria potestá della madre Cog-

giola Maria todora Gila, ddieva invece intestarsi a favore di Giva

Gostantino in Rodolfo Luigi millore sotto la patria potesth della

Versamente
P I A ZZ A

. Chaque telegrailee

Paritñ (franchi) . . . . . . . .
134 39 -

Londra (live sterline) . . . . .
37 03 -

Svizzera (franchi svizzeri) . . . 106 73 l¡2 --

New Tork (dollari) . . . . . . - 1 18
Buenos Ayres (pesos carta) . .

- ....

Cambio dell'oro . . . . . . . .

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno, nel giorno 17 ottobre 1917.

Con godimento
Interessi

CONSOLIDATI maturati
m corso

.

a tutt'oggi

3.50*/, netto.(1906) . . , , , . 81.4669 1.0152
3.50 °/, netto (1902) . . . . . . .

- 1 .0452
3°/elordo ........... - 0.1397
5 °/, netto. . . . . . . . . . , 91. 3875 1.4932

- .mus... m r ur't---Ilm--p---

COl\TOORSI

MINISTERO DELLA MARINA

. IL MTNISTRO
Visto il decreto Luogotenenzialo 9 agosto 1917, n. 1352;
Visto il decreto Ministoriala 26 agosto 1917 (registrato alla Corte

dei conti 11 30 agosto 1917), col quale à stata approvata la noti-
ficaziane di concorso par titoli a 25 posti di sottotenente nel corpo
di Commissariato militare marittimo:

Decreta:

litempo utile col quale la domande di ammissione al sopraaltato
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sonoorsp par.aottotenente nyt soppodicommissariato dovranne per-
Venire 4L Ministero, 6 prorogato al 31 ottobre 1917.
Il grasente decreto sarà.rogistrato alla' Corte dei conti.
Róma, 29 settembre 1917.

DEL BONO.

IL MINISTRO
,

Visto 11 decreto Luogotenenzial'e 9 agosto 1917, n. 1352 :
Visá 11 decreto Ministeriale 7 settembre 1917 (registrato.alla Corte

det conti l'Il stesso mese), col quale si approva la notificazione di

sono,0rso per titoli a 20 posti di sottotonente di complemento nel

gorpo di Commissariato militare marittimo;
Beereta:

II termine utile col quale le domande di ammissione al sopraci-
tato.concorso per sottotenente commissario di complemento do-

Tranno pervenire al Ministero, é prorogato al 31 oÙobre 1917.
Il presente decreto garà registrato alla Corte dei conti.

ma, 29 settembre 1917.
' DEL BONO.

R. Albergo dei poveri in Napoli
REGIO ISTITlJfD PEI SORDOMUTI

e al 20 novembre 1917 à (aperto il concorso a due postí gra-
inki, per sordomuti di patronato ministeriale, da conferirsi presso
la seijone maschile del R. Istituto annesso al R. Albergo dei poveri
in Napoli,

I concorso predetto non possono essere ammessi che i sorio-
muti nativi delle antiche Provincie napoletane.
Le domande dovranno essere trasmesse, nei limiti di tempo sopra

indicati, al Ministero de111struzione, od anche all'Amministrazione

del R, Albergo dei poveri in Napoli, dalla quale potrà ottenersi

ogniýesiderata informazione.
Napoli, 25 settembre 1917.
It segretario genergie • Il soprintendente generale

DE MARTINO. MARIO MASTRILLI
duca di Gallo.

.PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI°DEPUTATI

RESOCONTO SO1(IMARIO - Mercoledl, 17 ottobre 1917

.

Presidenza del presidente MARCORA.

Layeduta comincia alle ore 14, •

ŸALENFANI, se°gretario, legge il processo verbale 'della seduta
di tert
Fft10CACRETA e MOLINA dichiarano che se it ri fossero stati pre-

senti avrebbero votato contro la proposta Treves.
SCIOltkTI e MASINI dichiarano che gvrebbero votato in favore.
(Il processo verbale è approvato).

Gommemorazioni.

PRESIDENTE. E col piû profondo cordoglio che vi ricordo, onore-
ToÌ olleghi, le gravi perdite che la nostra assemblea ha fatto du-
rage Tultimo periodo di ferie: Vincenzo Simoneelli ed Edoardo

Ottavi, mancatici rispettivamente il 2 e il 18 se tembre, dopo lun-
ghe malattie serenamente sopportate, e il 6 corrente por improv-
Viso malore Girolamo del Balzo; tre nobili figure di cittadini la di

en144a fg tutti un palpito di devozione, di amore a11a patria.
Yeigoenzo fimoneelli, nato il 28 Inglio 1860, ben può dirsi essera

at a glio della propria fatica: di modeste origini, percorsi cou

onore i suoi studi nella natia Sora, pas<6 all'Univer i à di Napon
dove si guadagnò pen.presto la cons;derazione e l'affetto dei d coati

di qual glorioso Ateneo, i quali intulrono nello soolarb tonto e sta•
diosissimo il futuro maestro.

Laureato, con unanime plauso, in giurisprudenza e poco dopo am-
messo alla litera docenza, alternó l'insegna.mento universitario col,

libero esercizio forense, all'uno e all'altro dedicando eguale sco-
scienza e últezza d'intenti.
Dall'Università di Napoli passò alla cattedra ordinaria di dÌritto

civilo prima nell'Ateneo di Pavia e quindi m quello di Roma, con•
sacrando in pubblicazioni di grande pregio, frutt> di studi profondi
condotti con severità di metodo e rara genialik le più perspique
prove drlla prodigiosa attività e del suo singolare amore alle scienze
giuridiche e alla.scuola, per lo quali crebbero di continuo intorno
a lui Pestimazione dei colleghi e dei culto del diritto e la sim-

patia e la devoziotte degli allievi.
Nella legislatura XXIII, la natia Sora, orgogliosa del figlio illu-

stre, salito a tanto fasflgio, per virtù del proprio volere e dell'in-

gegno elettissimo, 10 nominava deputato, conservandogli i fedeli
sutTragi anche nella legislatura presente.
E in questa assemblea la parola di VincenzoSimoneelliebbesem-

pre attenzione e considerazione. Sul bilancia dell'istruzione, il 10

dicembre 1916, egli sostenne, in un lucido o dotto discorso, la ne-

cessità di indirizzare la scuola universitaria ítaliana a intenti più
moferni e a renderne g'li insegnamenti più conformi alle necessità
pratiche della vita.
Tra i suoi discorsi migliori è doveroso ricordare la commovente,

dottiss:ma difesa che egli, in occasione della discussione del Codice
di procedura pe; ale, presentato dal compianto onorevole Camillo

Finocchiaro-Aprile, face della legislazione speciale per i minorenni.
Egli sentiva profondamente la necessità che lo Stato porga la sua.

maio pietoaa alla giov-ntù travista e la riconduca con materno

amore sul retto cammino.
Reshno nei nostri atti Ingine di Vincenzo Simoucelli dense dei

più elevati concetti sciewillei e sociali e che faranno lungamente
ri, rdare e rimpiancere'la sua immatura, fine. .

Con E oardo Ottavi si à spenta una vivida luce di intelletto, una
te npra si; golare di lavoratore che non ha c,nosciuta nella vita
tregua, avendo sempre per suprema finalità il bene del'a patria.
L'agr o utura italiana, n lla quale la famiglia Ottavi ebbe bene-°

merenze tradizional , ricor f erà nell'estinto un maestro che alla terra,
nostra diede tutta la pas ions e l'amore di tui era capace la sua

anima nobilissima.
E meritano davvero di essera particolarmente segnalati p11a gra-

titudine di una nazione eminentemente agricola come la nostra,
gli uomini, che al pari del collega perduto, compiono con tenace
volere, con rigore scientifico e con una propaganda suadente l'uf-
ficio di diffondere l'amore alla terra e di renderla più feconda in
modo che possa dare il maggiore benefleb rendimehto.

'

E c:ò tanto più nel momento in cui l'esperienza ei ha insegnato
quanto la maggior produziòne agricola si colleghi alla resistenza e

alla YUa del paeso.
Egli portò qui, con semplice eloquenza ma con profonda convin-

. Zione, la voce dei campi, propugno l'istruzione agraria, esortando i
g ovani a dedicarvisi con maggiore proferenza riflettendo al lungo
cammino che rimane ancora da percorrere.
Puo ben dirsi egli pure apostolo, che poneva la stesso caloro nel-

I'assemblea nazionam nel sostenere o combattere una legge, come
tra i contadini nella dimostrazione pratica della necessità di colti•
vare razionalmente e scientincamento la terra.
Dei particolari della sua vita, pochi ricordi sornmari.
Egli, era nato ad Ajaccio il 7 giugno 1800 e, peteorsi con ono-o

gli studi, p-ese nel 1883 la laurea in sei nze agrarie nella suola
superiore di agricoltura di Mihtno. E all'agricoltura rivolse subito
tutta la sua attività. Fu uno dei fondatori del giornalismo agricolo
come direttoro del Cottiratore e del Giomale vinicoloita#ano,nei
quali propt«nò ardite ri armo nei ynetodi della coltivazipue; fu ar-
dento fautore dela is azione delle cattedre ambulanti di agricol-



GAZZETTA TIFFICIALE DEL REGNOT' ITALIA 4333

nea, e divenne in breve uno tra i maggiori. animatori del risorgi
mento agricolo nazionalo.
Ebbe missioni all'estero che assolse con grande saggozza dandone

conto in relazioni e pubblicazioni pregeYolissime.
Entro alla Camera nella XVill legislatura e vi vappresentò fino

alla XXIII il collegio di Vigonza dal quale, nella legislatura pre
sente, passò a quello di Conegliano. Nella nostra essemblea le sim.
patie sorsero ben presto intorno a Edoardo Ottavi e, insieme colla

simpatie, le amieizie e la maggiore considerazione.
Ond'è che fece parte di Commissioni importanti, fu autore d

pregevoli relazioni, oratore ascoltato e, chiamato al Governo, fu
nel primo Gabinetto Sonnino sottosegretario per l'agricoltura, la-
soiando nell'alto ufficio ricordo di vero competente, e nel secondo

fu, con part onore, sotiosegretario al tesoro.
La vita di Edoardo Ottavi, .

divisa tra gli uffici pubblici e la fa.

miglia adorata, à circondata di purissima luce: intofoo al suo

letto di morte si sono raccolti in profondo doloro i cuori di in-
numerevoli amici ed estimatori.
La memoria di lui resta consacrata dal suo fulgido esempiö al-

l'ammirazione e al rimpianto. .

In Gerolamo Del Balzo la morte ci ha tolto uno degli anzian
tra noi perché apparteneva alla rappresentanza elettiva ininterrot-
tamente dal 1883.

Non è necessario ricordare a voi, che tutti avete presente la cara

figura dell'estinto, la nobiltå del suo cuore, l¿intemerato suo pa-
triottisigo, la viva e feconda passione politica che ne ispirava Pa-
z1one.
Io che ebbi Gerolamo Del Balzo tra i colleghi dell'Ufficio di pre-

sidenza per lunghi anni e anche in questa Legislatura, non potrò
Inai dimenticare l'assidua, diligente, affettuosa 'collaborazione che

egli mi diede e la solerzia con la quale adempi ai doveri commes-
sigli dalla vostra fiducia.
La morte di lui, un vero schianto al mio cuore, fu sentita con

particolare affettuoso cordoglio da tutto TUfficio di presidenza.
Gerolamo Del Balzo era nato di nobile famiglia a San Martino

Valle Crudina in provincia di Avellino, il 25 luglio 1846 e, giovine
ancora, aveva attratto intorno a so le simpatie e l'affetto dei con-

terranei che vedevano nella schiettezza delle opinioni politiche di
lui, sempre profondamente liberali e domocratiche, una,sieura pro-
messa. E nella Legislatura XV a serutinio di lista Gerolamo Del

Balzo risultava tra gli eletti del I collegio di Avelliuo; e alla fidu-
cia dei concittadini egli corrispose così ampiamente che fa finché

durò quel sistema di elezione costantemente rieletto, come lo fu

poi e costantemente fino alla presente Legislatura nel collegio uni-
nominale dagli elettori di Bajano.
Ai disbattiti politici. egli diede tutto l'entusiasmo e la sincerità

dello spirito suo e fu tra noi assiduo o diligentissimo. Een presto i

colleghi gli dimostrarous la giusta estiniazione che egli meritava
chiamandolo a far parte di importanti Commissioni, quale quella
del bilancio, di cui fu pure segretario. Riferi par parecchi esercizi
di quello della marina occupandosi di preferenza di tutte lo que-
stioni relative al personale e agli stabilimenti militari marittimi.
Pu membro della Giunta delle elezioni e di quella del regolamento
e appartenne per tre legislature all'uflicio di presidenza come so-

gretario. Appartenne al Goveruo come sottosegretario di Stato per

l'agricoltura dapprima e poi per le finanze, dando in tutti gli
uffici ricoperti singolare prova della sua attività zelante e pre.
clara.
Gli argomenti più svariati 10 ebbero oratore diligente e studioso

e la Camera dimostrò di ascoltarlo sempre con deferente atten-

zione.

Della copiosa ope a parlamentare di Gerolamo Del Balzo riman-

gono nei nostri atti attestazioni pregevolissime. Inchiniamoci rove-
reati alla di lui figura illuminata da un indiscusso patriottismo,
da una grande bentà di. animo e da una rettitudine esemplare.
(Approvazioni).

VISOOCHI, in nome dei deputati di Terra di lavoro, esygine il
più profondo cerdoglio della intera regione per la perdita di Vini

cenzo Simoneelli. Ne ricorda la esemplare rettitadino, la an,altlig
eletta, la vasta dottrina, le virtù suo preclare di maestro insigge
e beneamato.

Propone condoglianze alla famiglia dell'estinto ed alla citik di
Sora. (Approvazioni).
SANTAMARlA. ricorda egli pure lo eminenti virtù private'e oivill

di Vincenzo Simoncelli e la di lui vita tutta consacrata alla eassa

del vero e del giusto.
Si associa alle proposte di condoglianze. (Approvazioni).
AGNELLI, scolaro di Vincenzo Simoncelli nella Università di

Pavia, reca alla memoria dell'indimenticabile maestro il mosto tri-
buto di rimpianto della terra Lombarda, ove per un decennio egli
diliuso tanta luco di sapienza giuridica.
Propone l'invio di condoglianze anche alla Facoltà giuridios di

Pavia (Approvazioni).
RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica, esprime per la imma•

tura perdita di Vincenzo Simoncelli il rimpianto della Universitå
italiana, che salutava in lui uno del più eminenti entusiasti et
amati fra i suoi maestri ed uno dei più eminenti cultori teÍÍÃ
scienza giuridica italiana nella quale ha segnato un'orma impeu
ritura.
' Segnalando l'alto ministerio di educazione civile esercitato dals
l'estinto, ne trae argomento per esaltare innanzt alla maestá der
Parlamento le prove mirabili di fulgido eroismo di cui ha date e

dà prove così luminose la nostra gioventû universitaria, 14 4taMå
dà il suo braccio ed il suo sangue per l'onore e per la grandezza
d'Italia (Vivi applausi).
Si associa alle proposte di condoglianze.
ALESSIO, anche a nome dell'oa. Luzzatti e della deputazione ve-

nota, manda un commosso saluto alla memoria dell'on. Ottavi.
Ricorda dell'illustre estinto la grande lealtà, il puro patriottismo

e la singolarissima competenza in materia di agricoltura che 1ò
rese il consigliere più ricercato e Pamico più disiatoressato dei col-
tivatori dei campi.
Rileva che non fu mai difensore degli interessi di una classe,

quando furono in discussione ardue questioni doganali, percho obbe
sempre di mira il bene dell'intera nazione (Benissimo).
Manda poi un reverente saluto alla memoria del senatore Øitta-

della Vigodarzere, che fu nobilissimo esempio di cittadino e di pa-
triotta e dell'insigne matematico, senatore Giuseppe Veronese (Vás
approvazioni).
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, in nome

de11a sua città, ove si svolse la promettente giovmezza di Ottavi
Edoardo, tributa un riverente e mesto ricordo alla vita di lui, spesh
tutta per la nob lissima causa del risorgimento dell'agricoltura ita.
liana, in cui o riposta tanta parte delle fortune nazionali.
Segnala la singolare energia di carattere del compianto collega

e la pro,va di eroico e sereno coraggio di cui diodo proYa nella
lunga e dolorosa malattia.
Si associa alle proposte di condoglianze o chiede che siano in-

viste anche alle città di Conegliano e di Casale (Vive approÀì
zioni).
MAURY, reca alla memoria di Edoardo Ottavi, la cui Vits fu degtla

delle nobill tradizioni di sua famiglia, il tributo della memore rico-
noscenza degli agricoltori italiani.
Le Provincie meridionali per le quali tutta la vita economidt si

riassume nell'agricoltura non dimenticheranno il suo nome.
Propone l'invio ti condoglianza anche all'Associazione degli aget-

coltori italiani. (Approvazioni).
MILIANf, quale intimo amioo doll'oa. Ottavi, rileva di lui la ee-

cozionale modestia e la squisita bontà d'animo.
Furono queste le virtù preclare che oltre i suoi grandi meriti e

lamia alta competenza in materia agrieela le resore earo e pr -

dilpto a tutti gli agricoltori italiani, o a guanti ebbero la fortuna
di conoscerlo,
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Tempra di lavoratere non ambi mai ad onori e fu lieto di ser-

Vire cog.devorjone sincey 1 piu alti e nobili ideali. (Approva-
tioni).
MANZONI, commemora in Edoardo .0ttavil'insigne intemerato pa-

triota che tutta la sua vita operosa e modesta consacró al pubblico
bene.
Ridorda Paffetto unanime di cui lo e ondqvano i colleghi di que-

sta assemblea.
Ricorda la generola propaganla da lui costantemente' svolta per
il bene degli umili nella pubblica stampa ed alla tribuna parla-
mentare.

Propone l'invio delle condoglianze alla famiglia dell'estinto. (Ap-
proYazioni).
RAINERI, ministro di agricolttsh si associa a nome del Governo

a'le nobili pàrole pronunciato daT¯ rari oratori in memoria dell'on•
Ottavi.
Amico e cooperatore par moltissimi anni dell'onoravolo Ottas i

nelle iniziative a favore dell'agricoltura italiana, puo iiaordarne la
tenacia dei propositi, la chiarezza .delle ideo e la bonti profoada
dell'animo.
Vada alla sua memoria il commosso saluto della Camera e del

Governo che di lui ricorderanno sempre la illuminata ed indefessa
attività spesa sempre a favoro di una. più grande Italia ag:icola•
(Vivissime approvazioni -- Applausi).
CAPALDO, in nome della proviooia di Avellino ed anche del-

l'onorevole Rava, che 10 ebbé valente collaboratoro, si associa alle
nobili parolo pronunciate dal presidente in memoria delPon. Gire-
lamo Del Balzo. >

No ricorda la indefessa attività nel Parlamento ed in tutti gli
uflici da lui coperti, la bontà delfanimo e la grande lealtà del ca-
rettere.

Propone l'invio di condoglianze al Comune natale dell'estinto.

(Approvazioni).
R.AINERI, ministro delPagricoltura, ricorda anch'egli l'opei'a ef-

ilcace spiegata dall'on. Del Balzo a vantaggio dell'agricoltura ita-
liana. (ApprOYRZÌODi).
PRESIDENTE, pone a partito le varie proposte di onoranze fatte

por gii onorevoli deputati testé commemorati.
(Šono approvate). •

Interpretando il pensiero della Camera propone che por la morte
dell'oa. Simoneelli si inviino le condoglianze della-Camera, come
all'Università di Pavia, così a quella di Roma, cui l'on. Simoneelli
lungamente appartonne. (Approvazioni).
(La Camera approva).
VISOCCHI, annuncia la morte dell'on. Emilio Conte, esimio giu-

rista, probo cittadino, che per due legislature rappresentò il Col-
legio di Sora. Propone conddgliante alla famiglia dell'estinto e alla
cittA di Arpino.
PRESIDENTE, pone a partito questa proposta.
(E approvata).
MACGHI, conimomora l'ex-deputato Lucio Finocchiaro che nella
ÌXf legislatura rappresenth il collegio di Paterno.Ne ricorda l'ar-
dentre patriottismo e la salda fedo nei destini d'Italia (Approva-
zioni).
SACCHI, ministro di grazia o giustizia e dei culti, si associa al-

l'on. Macchi commemorando in Lucio Finocchiaro il forte giurista,
l'eminente avvocato, il probo cittadino (ApprOY3ZÍOnÍ).
SONNINO-SIDNEY, ministro degli affari estori, e sicuro di espri-

mero .il sentimento della Camera tributando un reverento saluto
alla memqvia del senatore Onorato Caetani di Sermoneta, che fu
ministro degli esteri, e diede in intti i pubbbri uffic', che rivesn,
prova di caemplare rettibuline e del più para paitionismo (Appro-
Vationi'.

VERONf, ricorda che il senhore Caetani di Sarmoneir rappre-
sentó degnamente il collezio li Vellotri por la um Xillegislatura.
La sua osistenza fu innammata dal più puro patriottomo ed im-

prontata alla più elevata austerità. Adempi con vivo luteresamen o

al mandato legislativo prima di tai tenuto, dal padre, Michelangelo
Caetani, di cui l'alta coltura :- pari al fervore di italianità.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia di lui. (Approvazioni).
FALCONl, ricorda che Onorato Caetani rappresento degnamente
il collegio di Montegiorgio e ne elogia l'altezza della mente e

.
la

fierezza e la dirittura del carattere. (Benissimo!).
1JEDICl, a nome del IV collegio di Roma, nel quale sono cosi vive

lo secolari tradizioni di munificenza e di civile vietú della famiglia
Caetana, manda anch'egli un saluto alla memoria di Onorato Cae-

tani. (Approvazioni).
GUGLIELMl, ricorda con affettuoso cordoglio Onorato Caetani che

in tutta la sua esistoaza si dimostro degno delle liberali e generose
tradizioni del suo illustre genito se della gloriosa e storica fa-
miglia.
Ne segnala in particolar modo la grandi benemerenze como sin-

daco della capitale, che no conserverà imperitura memoria. (Ap-
provazioni).
' PRESIDENTE, pone a partito le proposte di condoglianze.

(Sono approvate).
Presidenza del vice presidente RAVAR.

CAVAZ,ZA, anche a .nome degli ouorevoli Rava, Bentini ed altri,
ricorda la recente perdita 'del senatore Sacchetti, che fece parte
della Camera per otto l¢gtslature.
Ricorda le benemerenze dell'illustre uomo nella vita pubblica

come deputato, come senatoro e come primo magistrato della città
di Bolozua.
Ramunenta il suo alto patriottistno e le sue benemerenze per gli

studi e in par_ticolare'per 11 glorioso Ateneo bolognese.
Propone che la Camera invii le condoglianze al sindaco di Bo-

Iogna (Approvazioni).
RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica, si associa, in nome

del Governo, alle parole pronunziate dall'on. Cavazza in memoria
del senatore Sacchetti, annunciando alla Camera il di lui munifico
dono di mezzo milione a favore dell'Ateneo bolognese.
Si associa alla proposta di condoglianze (Approvazioni).
PRE:SUÆNTE. La Camera si associa alle parole pronunziate in

omaggio alla mamoria del senatore Sacchetti, che nobilmonte spese
la sua vita a pro' della città di Bologna e morendo folle che la sua
sostanza fosse dostinata ad incremento degli studi. (Vive appro-
.vazioni). .

Mette a partito la proposta di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla citta di Bologna.
(E approvata).
MURIALDI, commemora il senatore Giulio Monteverde, picordando

che da modeste origini seppo giungere alle più alte vette dell'arte.
A nome del collegio di Acqui, nel quale Giulio Monteverde ebbe

i natali, manda un commosso saluto alla sua memoria.
Propone l'invio dello condoglianze della Camera alla famigliá del-

l'illustre eslinto e al suo Comune nativo. (Approvazioni).
MANFfŒDI, ricorda anch'egli le grandi qualità dell animo e la,

luminosa opera artistica di Giulio Monteverde. (Approvazioni).
RDFFINI, ministro dell'istrazione pubblica, onorando la gloriosa

memoria di Giulio Monteverde, la Camera rende onore a quella ice-
nialità estetica che è virtú singolare della stirpg italica, e della
quale Parte luminosa dell'estiato fu tipica,mirabile manifestazione.
Si associa, in nome del Governo, alle parole e alle proposte dei pre-
cedenti oratori. (Approvazioni).
GAMBAROTI'A commemora il senatore Cesare Ricotti Magna.ni,

ricordando la brillanto carriera militare, le grandi benemerenze pa-
triottiebe el opera emencemente spesa a pro' dell'esercito fiel Par-
lumento el al Grr erno.
Era ne che si av 80 le condoglianza della Camera alla fami-

piia di quest nom cho D: tra noi vivente espressione della storia
del nostro 1 >r :n nto, od alla città di Novara che lo ebbe er

quae:o legislature suo rappresentante in Parlamente. (Aßprova..
Zluff).
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MOLINA tribata egli pare alla memoria dicesare Ricotti Magnani
un tributo'dt riverente rimpianto, salutando in lui il valoroso sol-
dato del Risorgimento italiano, il sapiente ordinatore del nostro

glorioso esercito. 11 suo nome rimarrà es mpio imperituro di ogni
virtà civile e militare. (Approvazioni).
GIARDINO, ministro della guerra, reca il mesto e reverente sa-

luto dell'esercito alla memoria del generalo Cesare flicotti Magnani,
che combattè tutte le guerre della indipendenzp d'Italia o fu il

primo organizzatore del mirabile corpo degli alpini.
L'esercito lo annovera como una dello suo più fulgide glorie (Ap-

plausi).
PRESIDENTid, si associa al rimpianto espresso per la dipartita del

generale Ricotti che fu uoino politico, scienziato insígne, assertore

degl'ideali della redenzione ti'Italia (Vivo approvazioni).
Pone a partito la proposto di condoglianze.
(Sono approvate).
SCHIAVON, saluta la memoria del senatore Cittadella Vigolar-

zere, illustre e munifico patrizio, probo ed (iperoso cittadino. Pro-

pone l'invio di condoglianze alla, famiglia ed alla città di Padova

(Approvazioni).
SARROCCHI, commemort il senatore Giacomo Barzellotti, lette-

rato, filosofo e sociologo, il cui nome ritnarrà nella storia del pen-
siero italiano.

Propone le condoglianze alla famiglia ed al Comune natale del-

l'estinto.

PRESIDENTE, pone a partito questa proposta.
(E approvata).

Presentazione di un disegno di.legfje.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro, presenta
il disegno di legge : Modilleazioni e aggiunte alla legge sulle priva-
tive industriali.

SortefUfo deUli uffici.
VALENZANI e L0ERO, segretari, procedono al sorteggio.

Presidenza del presidente MARCORA.

Discussione del disegno di legge: Proroga dell°esercizio provvi-
serio.

BOVETTI, ricorda i voti politici che hanno chiuso le discussioni
sai precedenti esercizi provvisori, e nota che tali veti non furono

foi•se la sincera espressione del vero sentimento della Camera. (Com-
menti).
Chiede al Governo che voglia illuminare il Parlamento sullo con-

dizioni militari, sulla situazione internazionale e sulle condizioniin-
torno del paese.
Formulando queste domande, se anche dovranno rimanere senza-

risposta, sente di compiere un preciso dovere.

Accenna al fenomeno dell'imboscamento; deploraudo che esso

siasi aggravato, soprattutto con Passunzione di pseudo-operai negli
stabilimenti ausiliari, anche a scopo di Iucro.
Lamonta che non siasi proceduto con criteri razionali ed equita-

tivi nella concessione delle licenzo e degli esoneri agricoli.
Critica la nueva classificazione delle infermità per la liquidazione

delle pensioni ai feriti, che in molti casi si risolvo in una vera e

propria ingiustizia, anche per i criteri di eccessiva fiscalità, che in
tali liquidazioni si adottano.
Si intrattiene della politica interna, e lamenta che troppe volte

siansi volute addossare ai prefetti o ad altri funzionari le respon-
sabilità dell'indirizzo seguito dal Governo.
Accenna ai deplorevoli fatti recentemento avvenuti in Torino.

Vorrebbe 'Ìn proposito notizie e dichiarazioni dall'onorevole mini-

stro Orlando, che lamenta non sia presente alla discussione. (Coin-
menti). Dei fattwistessi fa risalire la colpa al Goyerno, che non

seppe nè prevedere nò provvedere.
Causa occasionale dei disordini fu poi la propaganda sovvessiva

dei delegati del Soviet.
Ai disordini stessi contribuirono un poso lo libazioni del terra-

gosto.

Quanta alla momentanee deisionza di pane, era 148110 alla pre.
videnza del Governo l'oviiarvi in tempo. (commenti).
Deplora particolarmente la imprevidenza e la insuffleienza del

profotto. e del questore.
Circa i fatti di Torino rivolge varie domande specifiche al mini-

stro dell'interno. Chiede poi se l'autorità politica non abbia intral-

ciato l'azione dell'autorità giudiziaria, alla quale non tutti i doeu-
menti sequestrati sarebboro stati consegnati. (Commenti - Rumori
- Interruzioni dalla tribuna della stampa che viene richiamata dal
presidente).
Non approva il decreto Luogotenenziale relativo agli ammini-

stratori delle Provincie e dei Comuni e quello relative ai sovverti-
tori ,dell'ordine pubblico. Esprime l'AYViBO Che Quolle 84GZiOdi TÌ-
marranno senza efettiva applicaziono. (Commenti).
Stigmatizza la sistematica denigrazione delle istituzioni parla-

mentari fatta da una parte della stampa. (Approvazioni). -

Ancho di ciò afferma responsabile il Governo, che, non evitando
la centura, permise un sistematico sabotaggio del Parlamento.
Per la rivendicazione dei diritti del Parlamento molti deputati

si sono . riuniti contre i quali non furono risparmiate da quella
stampa le più acerbe contumelie.

Daplora anche le atroci accuse lanciate contro chi fu giå capo
del Governo e contro i suoi seguaci, i quali, datgiorno cho l'Italia è

in guerra,' non furono ad alcuno secondi nelle prove di patriottismo.
(Commenti rumorosi).
Circa gli approvvigionamenti sarebbe ingiusto voler addossare

mteramente alfon. Ca•nepa quelle responsabilità che si ostendono

a tutto il Governo.
Non sa se il cambiamento di un uomo importerà i.1 cambiamento

del sistema.

La politica degli appro.vvigionamenti non migliorerà finchè non

miglioreranno i metodi delle requisizioni.
Rae:omanda che noa sia dilazionato 11 sistema del razionameuto

per mezzo della tesserä.
Lamonta che dei poteri eccezionali ad esso concessi il Governo

siasi valso quando era inopportuno,,come per la riforma della le-

gislizione e della giurisdizione sulle acque pubbliche, e non so ne

sia valso quando era necessario.

Non approva la moltiplicazione dei Min e i e degli uffici con

grave ed inutile dispendio.
Denuncia alcune dispari di trattamento fra provincia e pro-

vincia nella concessione di sussidi per nubtfragi ed inondazioni (la-
terruzione dell'onorevole ministro Meda).
Su tutti questi punti, importantissimi, attende le dichiarazioni

del Governo (Approvazioni - Commenti).
LABRIGIA voterà contro 11 Governo per la crescente invadetita

del potore militare, per diver anze circa la politica estera dell'orto-
revolo sonnino e por altri motivi.
Constata cho il cosiddetto Ministero nazionale non è°certamente

il Ministero delfa concerlia, come risulta da molte manifestazioni
della stampa, che rispecebia 11 pensiero dei vari ministri.

Il Ministero nazionale dimostra inoltre che, non ostante i poteri
eccelionali di cu i la Camera lo ha dotato, si sente impotente o non

ha fiducia•in sè stesso.
Lamenta che il Governo per questa sua intima debolez abbia

allargato i poteri del Comando supremo ad alcune Provincie del

nord a del sud.

Constata che anche il Ministero nazionale ha manifestato nella

politica quelle tendenzo conservatrici.e reazionarie, por le quali
cadde il Ministeto Salandra.

11 MLnistero attuale, che fu detto nazionale, non è che un Mini-

stero di coaliziono interventistica e non rappresenta quindi tutti i

gruppi della Camera.'

La unione dei partiti non si poteva ottenero con la somplico co-

stituzione del Ministero "nazionale, ma era necessario conseguirla,
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perdwante fosse passibile, een aina politica interna liberale che
vessé evitato di accontdare i dissensi.
Se questo Yollo l'en. Orlando l'oratore conviene nel dargliene

tode. Invece 11 Ministero, fu per logíca necessità di cose, attratto
néll'orbita conservatrice.

Daplora che la parte conservatrice non abbia seguito l'esempio
di generosità offerta dai partiti estremi, i quali, pur essendo con-
.trari alla guerra, hanno dato alla guerra molti dei loro niigliori
par vedendoli vittime di ingiustizia e prevenzioni.
Era soprattutto necessario una sincera opera di pacificazione e

pesta è mancata.
.Nel conflitto fra gli interessi generali del paese e quelli dei grandi
produttori in materia di approvvigionamenti e consumi non sem-

pro i primi furono adeguatamente tutelati, ma furono, invece, non
di rado sacrificati al pregiudizio conservatore, che dominava la
politica del Governo.
Lo stesso dieasi per quanto concerne i rapporti fra proprietari di

stabili ed inquilini.
Data una siffatta politica, non ð da mertvigliarsi che siansi acuite

alcune opposizioni alla guerra. E questa è grave responsabilità che
esa súl Governo.
Anche negli avvenimenti -di politica estera, in special modo in

quanto .ha tratto alla rivoluzione russa, accusa il Governo di grave
improvidenza; in quanto esso dovova almeno premunirsi contro il
ypricolo di una .pace separata da parte dello czarismo. i

Ritiene poi che l'on. Sonnino non abbia inteso le esigenze ideal
tella guerra.

- Esprime il dubbio che talora l'Italia siasi trovata isolata ed in uno
stato di disagio nel concerto delle nazioni alleate; e vorrebbe che

l'og. Sonnino aderisse alla proposta fatta dalla Russia ed pecettata
dall'Inghilterra e dalla Francia, della pilbblicazione dei-trattati del-
I'Intest.
Chiede se sia vero che sianei già stabiliti accordi per 11 dopo-

guerra. Egli nou à contrario a tali decordi; crede anzi che la Fran.
cia e l'Inghilterra saranno ,le nostre alleate economiehe. Afferma
perb ähe nessna impegno deve prendersi senza il voto del Parla-
stegto e che l'ora dei trattiti segreti devo essere finita per sempre
(Applausf all'estrema sinistra).
Rileva l'essenziale importanza del problema jugo-slavo ed afferma

eye la missione dell'Italia in questa guerra à lo smembramento

tell'Austria; allora soltanto tramonterk il sogno della Mittel-Eu-

ropa vagheggiato dalla Germania.
Aserva a questo proposito año non dobbiamo fare la poldica di

qualenno tra gli Stati baldanici, quando gli interessi di questi con-
traddicono a quell'assetto europeo, che l'Intesa deve volero in con-
frasto con le cupidigie del nemico; tanto più quando al tratta di
uno Stato che altra volta fece pratiohe per una pace separata.
Soprattutto nei problemi baleanici non bisogna subordinare gli

interessi dei popoli agli interessi di questa o quella dinastia. (Com-
menti).
Esprimo poi il convincimento che le legitçime aspirazioni dello

genti jugo-slavo þoveranno sempre un'oco simpatica nella Camera
italiana.
. Afferma poi che sarebbe impolitico voler l'aggregazione all'Italia
di paýolazioni di nazionalità diversa, attirando sul nostro paese l'ac-
egfa di espansionismo e di spirito di conquista.
Il principio di nazionalità sarà, inveoe, 11 vero titolo che legitti-

mera per l'Italia l'acquieto dei suoi naturali confini.

Accennando alla conferenza di Stocolma credo che sia stato un

errore l'impediela; poichò il partito socíalista, parte integrante
delPopinione pubblica in tutti i paesi, aveva il diritto di discutere

la questione della pace. (Commenti animati).
Chiedo se sia vero che la opposizione alla conferenza sia partita
lall'Italia, mentre i rappresentanti di altri paesi vi erano favore-

11 (Öokmenti animati).
Lamenta yei l'atteggiamento cho una parte della stampa favore-

vale al Governo ha assunto di fronto agli avvenimenti di Russis,
di21enticando che la presente transitoria situazione prepara l' av-
Vento immancabile di un saldo regime.democratico.
In tutto cio ravvisa un indice *delle tendenze reazionarie del

Governo.
Contro queste tendenze reazionarie protesta. Dara percib voto

contrario al Governo, par riaffermando la necessitå dell'unione d i
tutte le forze nazionali per la guerra e per la Tittoria. (Commenti
animati - Approvazioni all'estrema sinistra).

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE, annunzia che in luogo delPoa. Campi, defunto, e

degli onorevoli Bignami e Cermenati, assunti al Governo, ha chia-
mato gli onorevoli Credaro, Ciuffelli e Dari a far parte della Giunta
perinanente per il regolamento.

Interrogazioni ed interpellange.
GUGLIELMI, segretario, ne dà lettura:

< Il sottoscritto chiede diinterrogare il ministro della guerra, per

sapere se non creda di proporre disposizioni che valgano a ricono-
seere i diritti dei mobilitati agli ufficiali del genio che prestano
ser.vizio negli uffici di fortifloazione residenti in zona di guerra.

« Pietriboni ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere sa ritenga nullo il decreto di Modena del'19 gen-
naio 1917, per derivazione di acque dai torrenti Dolo e Dragone
concessa alPindustria privata:

a) per incompetenza;
6) per illecito (inteesento o por abuso dell'autorità mini-

steriale.

< Vicini ».

< I sottoscritti chiedono d.'interrogare il ministro d'agricoltura,
sulla necessità che gli agricoltori sieno forniti in tempo utgile, o
quanto meno non vengano privati della semente dei cereali.

« Cottafavi, §ichel ». .

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'industria,
commercio o lavoro, in ordine alla lista portata dal decreto 23

agosto 1917 dello persone, ditte e societå con 18 quali a vietato .il

commercio, per conoscere se non ritenga pericolosa larghezza, il
beneficio concesso di ricevere merci pel tramite della < Société
Suisse de Surveillance Economique », senza concrete.garanzie, ,an-
cbe a ditte sospette e di nazionalità nemiche, semplicemente per-
chè inscritte a detta Societh.

< Chiesa ».

« l sottoscritti chiedono d'mterrogate il presidente del Consiglio
dei ministri, sulle considerazioni che hanno ladotto il Governo ita-

liano e i Governi alleati a rifiutare i passaporti ai dolegati della
- Confederazione generale del lavora alla Conferenza sindacale intor-
nazionale di Berna.

« Quaglino ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente ,del Gonsiglio
dei ministri ed i ministri delPistruzione pubblica e della marina,
circa la costituzionalità del passaggio degli Istituti nautici dalla
istruzione pubblica alla marina, per decreto Luogotelienziale; e circa
la pretesa necessità di tale passaggio precipitoso.

< Pacetti >.
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare i miaittri della guerra e

di agricoltura, sulla insuftleienza e sulla ripartizione regionale de-

gli esoneri egricoli.
« Colajanni ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Çonsiglio
dei núnistri ed i ministri dell'mdustria, commercio e lavoro e dei

trasporti inarittimi e ferroviari, per conoscere quali siano gli in-
tendimenti del Goveroo in relazione al problema della rioryniz-
zazione dello industrie e del commercio dopo la guerra :
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« I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio
del mi listri ed i ministri dell interno e della guerra, per conoscere
se ritengano suffleienti, per la coltura e per la produzione agraria
nazionale le provvidente adottate coll'ultima circolare salle licenze
e sugli esoneri agricoli.

< Schiavon, Bovetti ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare i min stri dell'iriterno,

circa i criteri che hanno determinato la recente riforma della pub-
blica sicurezza.

« MicMJi ».
< I sottoscritti chiedono d'interpellare i niinistri delfinterno,

circa la sospensione del sindaco de Moucal eri.

« Micheli, Bertini ».
« 1 sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio

dei miriistri e il ministro della guerra, por sapere se approvano i
criteri con i quali si procede alla rivisita dei riformati.

« Schiavon, Bovetti ».
< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il iministro di grazia e

giustizia e dei culti, per conoscere sa non creda doveroso, nelle
attuali condizi ini dell'accrescriato prezzo di ogni spesa, provie-
dere ad aumentare, attuando ora le promesse già fatte da tempo,
per le¿ye, l'assegno dei parroei congruati.

< Micheli ».
PRESIDENTE, annunzia che gli oilorevoli Modigliani e Treves

hanno presentato una proposta d'inchiesta.
COLMANNI, si augura che al più presto possibile 11 Governo ri-

spo ida alle interrogazioni relative agli esoneri agricoli ed alla sicu-
rezza.del passaggio dello stretto di Messina.

La seduta termina alle 19.

CRONACA DRï LA GUERRA

settore itauana.

L'Agenzia Stefani comuniaa :

Connando supremo, 17 ottobre 1917- (Bollettino di guerra
n. 876).

A sad di Mori nostre piccolo guardie, attaccate da p¾ttuglie no-
miche, le respinsero e.fecero alcuni prigionieri.
Dalla regione del Monte Nero al mue Partiglieria avversaria fu

ieri molto attiva, ma venne ovunque otilcacemente controbattuta
dalle nostre batterie.

*

Sulle pendici settentrionali del San Gabriele nuclei nemici fu-
rono fugati a fucilate.
A nord di Selo nostre ardite pattuglie irruppero nelle trincee

avversarie sconvolgendole. i
purante la giornata numerosi aeroplani nemici tentarono il volo

sul territorio nazionale.

Ostacolati dal tiro delle artiglierie contro aerei o respinti dallo
nostre squadriglie da caccia, dovettero ripiegare entro le proprie
linos.
Solo qualche apparecebio rinset a ragglungere stazione per la

Carnia lanciandovi bombe che non produssero nè vittime, nè dan ni.
Cadorna.

ROMA, 17. - Durante la settimana fluita a mezcaotte di dome-
nica 14 corr., entrarono nei porti italiani 3:5 navi di ogni nazio-
nalità con stana co.mplessiva lorda di 351925 tonnellate e ne usci-

rono 338 com stazza complessiva lorda di 352465 tonnellate, senza
te ter conto delle barche da pesca e di piccolo cabotaggio.
Le nostro pardite in tutt'1 i mari furono di quattro piroscafl al

disopra dello 1500 tonnellate.

Ua pirosento ed un veliero riuscirono a sfuggire l'attacco.
Settor1 esteri.

Il comunicato nilciale odierno da Pietrogrado non reca ulteriori

notizio sulla lotta nell'isola di Gesel. Pare tuttavia che 1 tedeschi,

sopraffatti i russi nella penisola di Sworbe, abbianoße oSmpate
totalmente l'isola.
Dal settore occidentale non ð segnalato alcun fatto degno di men-

zione. Tanto in Fiandra, come in Piccardia e in Champa8no gli
anglo-francesi continuano con colpi di mano a molestare il nemico

e ad infliggerg i nuove perdite.
Continua-sempre più intensa l'attivita degli aviatori di tutti i

belligeranti indistintamente.
Nelle giornate del 15 e del 16 cinque aereoplani tedeschi sono

stati distetitti da aviatori francesi e venti costretti ad atterrare

nelle proprie linee in seguito a combattimenti aeref.

Gli avi tori inglesi hanno bombardato alla lor volta l'officina di

Saarbrueken, accantonamenti, baraccamenti, trincee e docks nel

Belgia e l'aerodromo di Kilsi, in Mesopotamia.
La statistica del movimento della marina mercantile britannica,

nella settimana terminata il 14 corr., reca : Navi arrivate 2124 ;

navi partite'2094. Navi inercantili inglesi affondate, 12 al disopra
delle 1600 tonnellate, 6 al disotto e una nave da pesca.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica:

PIETROGRADO, 16. - Il comunicato del grande stato maggiore
in data 16 corr. dice:
Fronti settentrionale, occidentale e romeno.- Fuoco di fucileria

e ricognizioni di esploratori.
Fronte del Caucaso. - Nulla di particolare.
Aviazione - II 14 corrente sul fronte sud-occidentale i nostri

aviatori capitano Gorchovsky ed aspiranti Yantchenko e Favlov

hanno attaccato quattro velivoli nemici nella regione di Gerodok
in direzione di Goussiatin. Nello stesso giorno hanno abbattato un

aeroplano.
Sul fronte romeno Páviatore aspirante Seak ha abbattuto un re-

livolo da caccia nemico che cadde a'sud-est di Redaouz. Gli aviam
tori che lo montavano sono rimasti uccisi.

PARIGl, 17. - Il comunicato nífleiale delle ore 15 dice:

In Belgio, nostre pattuglie durante ricognizionispintedinanzialle
nostro nuove linee, hanno ricondotto una trentina di prigionieri.
Respiagemmo parecebi colpi di mano a sud-est di Juvincourt,

verso il Mont Cornillet o sul fronte settentríonale del Bosco le

Chaume. In questa regione la lotta di artiglieria ha assunto, verso
la fine della notte, grande intensitå.
Da parte nostra abbiamo effettuato un riuscito colpo di mano su

una trincea _tedessa ai piedi delle Côtes de Meuse, che ci ha per-
messo di ricondurre prigioniert.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

Ieri, verso le 19, aeroplani nemici bombardarono violentemente

Nancy. Sono segnalate numerose vittime nella popolazione civile
10 morti e una quarantina di feriti.
La nostra aviazione da bombardamento ha effettuato varie in-

cursioni. Gli impianti militari di Volkingen, le stazioni di Thion-

villa, Mezieres-les-Metz e Woippy e lo ofileine di Hagondange
Rombach sono state colpite con numerosi proiettili.
PARIGI, 17. - Il comunicato ufliciale delle ore 23 dice:

Vivo azioni di artiglieria in vari punti del fronte, particolar-
mente nella regione dell'altipiano di Ailles e sulla riva destra della

Mosa.

In Argonne due colpi di mano del nemico fallirono completa-
men te. .

LONDRA . 17. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di
stasera dice:
Duranto la giornata l'artiglieria tedesca ha manifes¾te grande

attività a nord-est di Ypres e nel settore del litorale. L'pttività
dell'artigþeria britannica ha continuato sul fronte di ba.ttaglia
Nient'altro di saliento da segnalare.
Aviazione. - Gli aviatori britannici hanno effettuato nel pome-

riggio una riuscitissiipa incursione di bombardamento in territorio
tedesco. Hanno attacoato l'officina ad ovest di Saarbrackoa, 40 mi-
glia oltre la frontiera tedessa et kanno laaetato een baeal sisoltaM
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nunterose bombe. Hast vitere scoppiare un incendio nell'ofucina.
¶utti sono ritornati inoolumi.
Il 16 o>rrente i nostri aviatori approfittarono di un intervallo di

bel tempo dall'alba firio alle ore 15 per effettuare tiri per indivi-
daare l'art«lierta e prendere fotogratie Essi hanno gettato pure
numerose bombe durente la giornata sugli accantonamnti, i b'a-
raccamenti e le trincee. Due aeroplani tedeschi s. no stasi abbattuti;
i nostri cannoni antinerei ne hanno atterrato un altro. Manea un

Telivolo britadaico.

BALONICCO, 17. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser.
Mito serbo, tu data 16 correute, dice:
Ieri fuooo intermittente e reo proo> di fanteria e di artiglieria.
LONDRA, 17. - Un comunicato dell Alumiragliato dice:
Numeross tonnellate di proiettill furono gettata sui docks di

Bruges la notte del 15 corrente dat nostri aflatori.
Un nostro ve'17olo da oombattimento abbattò un apparecchio nr.

mino con due aristori-viemo a Zauen. L'osservatore,fu velutopio•
garsi sul seggiolino e l'appareccht; cadere la flamme.
Tutti i nostri apparecchi ritornarono incolumi.

Durante la giornata del 17 eorrente aviatori della marina hanno
esegu.ito ricognizioni durante le quali sono state incontrate parec-
ohie squadriglie nemiche Un idroplano à stato abbattuto e visto

infrangersi; due altre macchine nemiche sono state probabilmente
distrutte.
LONDIA, 17. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico in Mesopotamia dice :
Nostriaviatorihanoogettato bombe il 16 corrente sull'aerodromo

taroo di Kifsi, cinquauta miglia a'nord . di Sharoban, causandovi
grandi danni.
Nel ritorno un nostro aeroplano è stato costretto ad atterrare o

bisognò bruolarlo, ma gli aViatori sono stati riportati dagli altri ap-
parocohl,

CRONACA ITALIANA

e Belegazioni del Parlamento interalleato si sono
riunite iermattine a Montecitorio, sotto la presidenza dell'onorevole
Luzzatti.
Fu dennitivamente stabilito il. programma dei lavori per la pros-

sima sessione plenaria di Londra e furono determinati i temi che
le Delegazioni prenderanno in esame.

Il presidente Luzzatti, togliendo la seduta, ha constatato una volta
di pid 11 perfetto accordo e l'assoluta identità di vedute delle rap--
gresentanze interalleate, il cui fermo proposito di cooperare coi Go
Verni ai fini dolla vittoria .comune ed immanchevole, verrà nuova-
mente afermato nella prossima sessione.
L'on. Lazzatti ha ricevuto questo telegramma da S. M. il Re:

< A lei ed altri eminenti parlamentari riuniti sotto
la sua presidenza i miei più cordiali ringraziamenti
pel gentile pensiero e i pitt vivi.voti per la felice riu-
Soita dei loro lavori.

< VITTORIO EMANUELE ».

Il Compamissario generale per gli approtvigiona-
Enenti e i consumi comunica:
A obiatimento dei dubbisortiin occasione dell'app'i'azionedelle

norme sul razionamento dei gener i ahmentari, si avverte che in
reginie di tessera, la razione ivicata n i buoni o tar itudi deve
intendersi fissata dalle autorità municipall quale termine massimo

ed msormontabile. Nulla osta invece a che s11Tatto termfue nei sin-

goli acquis i cui ogni buono o taallando da diritto, non sta even-
taalmente raggmato. Le econo, is sulle razioni preveatinte che

: per tal guisa voiranno a rediaarsi per lodevole restrizione volon-
taria de i consumi, non potranno tuttavia riservarsi

.
dal titolare

della teatera per acynisti in pepodi successivi, ma andranno inte-
ramente a beneticio della generale dispotioilità dei, generi ra-
zionatt.

TELEGR.AMMI " STEFANI ,,

BUENOS AIRES, 16. - Il ministro del commercio avrebbe inten-
zione di dimettersi, a causa di divergenze con i colleghi sulla que-
stione internazionale.
Gli stabilimenti commerciali si preparano a chiudero per 48 ore,

per protestare contro la debolezas delle autorità nel risolvere lo
seiopero. I commercianti chiedono misure energiche.
MADRID, 17. - Il Corisiglio dei ministri ha deciso di abrogare la

sospensione delle garanzie costituzionali, ha accettato le dimissioni
rianovate del generale Primo de Rivora e ha nonunato il generale
Marina ministro della guerra.

ATENE, 17. - Camera dei deputati. - La relazione della Com-
missione d'inchiesta sull'opera del gabinetto Skuluts à stata sot-
toposta alla Camera. Essa contiene le seguenti conclusioni: Iministri
del Gabinetto Skuledis assunsero il potere senza la flducia del po-
polo, firmarono .la violaziono della carta costituzionale, scioisero la
Camera del 3l maggio, per abolire la costituzione ed applicaro la
politica personale del Ro, contrassero con la Germania due prestiti
segreti setizh presentarli alla Camera, prolungarono per 25 anni il
privilegio della National Bank, restituirono le proprietà musul-
mane in Macedonia malgrado le disposizioni della legge sulle rap-
presaglie per le proprietà elleniche sequestrate in Turchia, viola-
rono il trattato greco-serbo, terrorizzarono. l'opinione pubblies,
prolungarono senza ra¿ione la mobilizzazione per nove mest, con-
segnarono ai bulgari la fortezza di Rupel, le città della Macedonia,
un corpo d'armata e materiale del valore di parecchi milioni.
La relazi >ne conclude pel rinvio del Gabinetto Skuludis dinnanzi

all'alta Ç>rte di giustizia.
PARIGI, 17. - La Corte di cassazione, costituita in ponsiglio su-

periore dalla magi-tratura, ha deliberato di citare il presidente
Monier a comparire il 6 novembre dinar zi al Consiglio.
WASHINGTON, 17. - Il presidente Wilson, in un proclama ri-

volto alla nazione per enortarla a sottoscrivere al prestito della li-
bertà, dice:
La forza degli Stati Uniti viene mobilizzata ed organizzata per

dare all autocrazia tedesca ·un colpo mortale e per difendere così i
violati diritti degli americani e la causa della libertà. Noi dobbiamo
far si che il risu tato della sottoserizione sia tale da far compren-
dere ai nostri nemiei che esso costituisce un indizio della decisione
degli Stati Uni.ti di condurre la guerra ad una fine vittoriosa.

VIAREGGIO, 18. -- Alle ore ll di ieri sera, a causa di un corto
circuito, si è sviluppato,nel Cinematografo Nereo un violentissimo
incendio, che si é propagato agli stabilimenti adiacenti lungo il
mare, distruggendo completamente l> chilet Principe, iL cinemato--
grafo Nereo, il ristorante Fiorentino e lo stabilimento balnearo
Nettuno con tutta la galleria e con j negozi interni. Lo stabilimento
fotografico Frattini, parte del caffè concerto Edeu e altri locali vi-
cini sonoptati abbattuti per preeauzione per isolare il fuoco.
Sono suÏ pasto per l'opera di soccdrso le auto ità militati e del

porto, la truppa e molti citta iini. Si deplorano molti feriti, ma
nessun morto.
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